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I Sindaci della Val Vibrata in una riunione che si è svolta questo pomeriggio nella 

sede della Città Territorio, congiunta con la Poliservice S.p.A. - azienda delegata 

dall’Unione di Comuni al sevizio d’igiene integrato - in merito alla nota pervenuta nei 

giorni scorsi dal Consorzio Servizi Ecologici del Frentano, con la quale si 

comunicava che, dal prossimo 8 febbraio, sarebbe stato inibito il conferimento del 

rifiuto indifferenziato presso l’impianto di Cerratina, causa il ritardato pagamento delle 

fatture scadute, si sono impegnati a versare i 600mila euro di debito vantati dal 

consorzio frentano.  

Quanto dovuto dall’Unione di Comuni, è stato ribadito, è certamente un debito minimo 

rispetto ai 15 milioni di euro di crediti complessivamente vantati dal Consorzio Servizi 

Ecologici del Frentano e, per questo motivo, i Sindaci non comprendono l’improvviso 

blocco della discarica ai conferimenti provenienti dalla Val Vibrata. 

I Sindaci hanno riaffermato inoltre che, nel corso del 2010, l’Unione di Comuni Val 

Vibrata ha raggiunto ottimi risultati grazie al potenziamento della raccolta differenziata, 

che, a livello territoriale ha fatto registrate un buon 50% mentre qualche Comune si è 

attestato oltre il 60% rispettando sia i parametri che le attese della stessa discarica di 

Lanciano poiché, in questo modo, è stata ridotta la quantità del rifiuto conferito. 

Nella riunione è stata contestata anche la forma ‘da ultimatum’ utilizzata dal consorzio 

frentano e, al presidente Alberto Pompizi, è stato chiesto di fissare, nel più breve 

tempo possibile, un incontro con il neo assessore regionale all’Ambiente Mauro Di 

Dalmazio per discutere la problematica dei rifiuti. 

Nel frattempo, sarà convocata la commissione misto Unione di Comuni – Poliservice 

per iniziare a studiare un piano industriale a breve termine ed un altro a medio termine 

con l’Amministrazione provinciale di Teramo al fine di risolvere l’ormai annoso 

problema che agita i sonni degli amministratori locali. 

Durante la riunione, i Sindaci hanno dato mandato alla Poliservice di aprire un’indagine 

ad ampio raggio nelle altre Regioni italiane al fine di valutare la possibilità di affrontare 

la fase acuta dello smaltimento del rifiuto indifferenziato in modo diverso dall’attuale. 

Questa ricerca dovrà verificare anche la possibilità di operare un risparmio per le 

tasche dei cittadini vessati da continui ed ingiustificati aumenti che ricadono poi sulla 

Tarsu e la Tia.  

 
 
 


